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Introduzione

Quali tipi di identità si costruiscono durante le interazioni online? Che 
peso ha la natura degli obiettivi per cui le persone comunicano in rete? Co-
me si intreccia la costruzione di identità con i processi di apprendimento 
nei contesti virtuali prettamente dedicati alla formazione? Come si dipa-
na questo intreccio quando gli ambienti virtuali sono informali? Quali in-
dicatori è possibili monitorare? Si tratta di domande che rivestono una no-
tevole rilevanza dal punto di vista psicologico, sociale ed educativo dato 
la pervasività che la rete ha ormai guadagnato nella vita quotidiana di tut-
ti. Questo testo si propone di fornire risposte e alcune modellizzazioni del 
fenomeno delle comunità virtuali, esplorando da un lato l’intreccio tra ap-
prendimento e identità e dall’altro le modalità discorsive possibili online 
quando si parla di sé. 

Emergono così scenari complessi in cui l’incontrarsi online diventa una 
risorsa per acquisire competenze, apprendere nuove modalità di discussio-
ne, nuovi modi di parlare, modalità innovative di sentirsi parte di un grup-
po e di esprimere sé stessi. Nel testo, infatti, si farà riferimento ad espe-
rienze di comunità formali, caratterizzate da obiettivi didattici e fortemente 
strutturate, ma anche esperienze meno formali in cui la comunità si au-
to-regola. Le esperienze qui riportate sono state realizzate nell’ambito di 

dell’Università e della Ricerca1.
-

teressati a saperne di più sulle dinamiche di costruzione identitaria, di co-

avuto la durata di due anni e vi hanno partecipato cinque unità di ricerca (Bari-Cassino, 
-
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lettura di questo testo è interessante per docenti, genitori, utenti della rete 
ma anche coloro che sono curiosi di capire come e di cosa si parla online. 

-
-

dano l’uso delle tecnologie. 
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1. Intrecci tra apprendimento 
 e identità nei forum online

di 

1. Introduzione

Nell’ambito della didattica per l’apprendimento collaborativo, la discus-
-

rendo una comunicazione più genuina e meno retorica di quella tra docente 
e studenti, dove solitamente il primo pone domande di cui sa già la risposta 
e il secondo si sforza non tanto di dire quello che effettivamente pensa, ma 
piuttosto di indovinare quello che l’insegnante vuole sentirsi dire. Le do-
mande che i pari si rivolgono l’un l’altro sono, invece, autentiche e hanno 
effettivamente lo scopo di chiarire, approfondire, ampliare i concetti, attra-
verso un confronto reale.

, 
-

nizzazione delle proprie conoscenze e implica l’imparare a tener conto del 
punto di vista dell’interlocutore e a regolare il proprio discorso a seconda 

-
-

gni, infatti, permette di rendersi conto dei molteplici punti di vista possibi-
li sullo stesso oggetto. 

Lo spostamento di attenzione dal discorso del docente al discorso tra 
pari ha prodotto un’enorme quantità di studi sulla rilevanza dell’interazione 
tra pari nei processi di apprendimento, che il limitato spazio di questo ca-
pitolo non ci consente di riportare. Qui ci limitiamo a riportare come vi sia 
una totale convergenza nel sancire l’importanza del dialogo tra pari e co-
me l’opportunità di discutere produca effetti positivi, a patto di strutturare 
adeguatamente e monitorare con attenzione le attività discorsive. Nel con-
testo classe/aula questo non è, però, così semplice: occorre dividere la clas-
se in piccoli gruppi, seguire le varie discussioni e attività che vi si svolgo-
no in parallelo, riuscire a dare dei feedback in tempo reale sull’andamento. 
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Compiti assolutamente non facili per gli insegnanti, anzi quasi impossibili. 

-
lità data alla scrittura, elemento che può sembrare banale, ma che non lo è 
affatto se si pensa a quante poche occasioni di scrittura offrano oggi i con-

-
tacognitiva;

-
la registrazione automatica degli interventi; 

-

-
-

 per la 
costruzione di conoscenza – il 

-
nominato 
a spirale delle fasi di discussione, valorizza l’interazione tra pari supporta-

-

grande centralità le dinamiche sociali online. 
Difatti, apprendere discutendo online implica che gli studenti si ritrovi-

no non solo a parlare di concetti e idee, ma anche a mettersi in discussio-
ne in quanto apprendisti, autori e partner di processi collaborativi. Questo 
capitolo si focalizza proprio su come l’imparare attraverso la discussione 
via forum implichi anche co-costruire la propria identità di studente (Li-

2. Identità digitale e apprendimento 

-
tere in atto processi di costruzione identitaria mediati dalle interazioni con 
gli altri e con gli artefatti. Quando si è coinvolti in contesti formativi si vi-
vono esperienze che mediano e supportano la costruzione di vere e proprie 

o dell’identità lavorativa, esiste, infatti, anche un’identità di apprendimen-
to strettamente legata alla partecipazione ad attività formative (Coll e Fal-
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consapevole, supportano negli studenti lo sviluppo della capacità di ricono-

intrattiene relazioni con altri aspetti identitari e si esprime in maniera si-

come-studente pone alcune questioni rilevanti per la progettazione e la ge-

il Sé in formazione, come possa essere supportato in un contesto di appren-
dimento, che ruolo svolga l’uso di artefatti complessi come le nuove tecno-

che di seguito riporteremo brevemente. Successivamente esploreremo la re-

delle tecnologie e costruzione di un’identità digitale. 
La teoria del DS sostiene che il Sé sia costituito da una molteplicità di-

-
-

verse posizioni stabiliscono delle relazioni dialogiche fortemente situate in 
-

-
-
-

micamente e reciprocamente. Come già sottolineato, la costruzione del Sé 

cui partecipiamo: i contesti di apprendimento hanno, dunque, un ruolo sa-
-

prendimento è un’esperienza identitaria che scaturisce dalla partecipazio-
ne a comunità di pratiche in cui le persone occupano posizioni più o meno 

-
-
-

sta appartenenza e alle dinamiche di partecipazione che instaurano. 
-

venire e, in tal senso, la conoscenza e l’identità sono le facce di una stessa 
medaglia, ovvero l’apprendimento, e non possono essere separate dai pro-

-

-

corso universitario, per esempio, sarà mediata dall’utilizzo di tutti gli ar-
tefatti presenti in quel contesto, che siano le bacheche o le dispense carta-

-
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tefatti è depositario di norme, valori, della storia culturale di un contesto 
e costituisce un elemento fondamentale nella relazione tra persona, con-

-
-

-
mensione spazio-temporale che si intreccia con quella in presenza crean-
do una molteplicità di formati comunicativi disponibili per l’interazione. 

-
zione di ulteriori strumenti per la costruzione di sé e l’espressione dialo-

-
gia di artefatti capace di supportare nuove possibili posizioni identitarie. 

Sé espansi, in cui le tecnologie giocano il ruolo di artefatti che elicitano 

Come si traduce tutto questo nel concreto di una didattica universitaria? 
Come coniugare uso di tecnologie e attenzione ai processi di apprendimen-
to e, contemporaneamente, alle dinamiche di costruzione identitaria? Di se-
guito descriveremo un caso di didattica universitaria  in cui que-
sto obiettivo è stato realizzato soprattutto grazie ad un uso consistente dei 

3. Descrizione del contesto 

-
si partecipa ogni anno un numero variabile di studenti (minimo 12, massi-

-
stre ed è organizzato in modalità  (Ligorio, Cacciamani e Cesareni, 

-
-

-
re note nei forum di discussione, postare documenti e materiali (immagini, 

-

dei forum per strutturare esperienze di apprendimento improntate alla so-
-

ti attivi ed  
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Tutti i corsi prevedono l’organizzazione degli studenti in gruppi di 6, 
-
-

tà delle attività e, quindi, la possibilità per gli studenti di sperimentare più 
volte le stesse modalità di lavoro, minimizzando i rischi di fallimento insiti 
nell’affrontare per la prima volta un corso così innovativo.

ad alcune attività online, il cui cuore è rappresentato dalle discussioni nei fo-

-
-
-

confronto tra le concettualizzazioni “ingenue” dei partecipanti e le conoscen-
ze contenute nei materiali didattici. La discussione attorno alla domanda di 
ricerca è preceduta, accompagnata e seguita da una serie di attività che elen-
chiamo di seguito, riportandole nell’ordine in cui si svolgono:
1. . Ciascun modulo ha inizio con la lezione (in presen-

-

principali e questioni critiche.
2. -

ne, il docente assegna a ciascun gruppo un set di materiali – tanti quan-
ti sono i membri del gruppo – che nel loro insieme formano il contenu-
to del modulo. Ogni studente deve studiare individualmente il materiale 

tratta di uno step fondamentale, in quanto permette agli studenti di en-
trare nella successiva discussione riportando sia il proprio punto di vista 
che quello dell’autore del materiale studiato.

3. -
scono in una cartella online. Completato l’inserimento, il docente com-

un’apposita cartella online, allo scopo di favorire la socializzazione dei 

4. 
proprio gruppo allo scopo di ricomporre il contenuto del modulo come 

-
viene in seguito attraverso la discussione via forum di cui parleremo nel 
dettaglio più avanti.

5. : 

contenuto della discussione relativa ai materiali didattici del modulo; 
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-
-

è necessario, da un lato, padroneggiare il modello di indagine sotteso 
e, dall’altro, riferirsi ai  (di cui si parlerà nel paragrafo 

. Questa griglia costitui-
-
-

-
nizione della griglia riprendendo i vari indicatori già proposti. La gri-
glia ottenuta guiderà l’osservazione di piattaforme di . 

 Tutti questi prodotti sono costruiti collaborativamente, incoraggiando 
gli studenti ad inserire bozze intermedie in apposite cartelle, in modo 
che il gruppo le possa commentare e discutere in corso d’opera.

6. -
sionali rilevanti per un esperto di -
le attività appena descritte corrisponde un ruolo appositamente disegnato 
che permette ad uno studente di assumersi la responsabilità dell’attività e 

-
tre, in ogni modulo ciascuno studente ricopre un ruolo e i ruoli sono tur-

tutor che monitora e gestisce le discussioni di gruppo intorno alla doman-
-

7. 
scheda di autovalutazione composta da diversi item, in cui si chiede loro 
di descrivere quanto ogni attività abbia contribuito al proprio apprendi-
mento, sia in termini di contenuti che di abilità. 
Le attività descritte alternano lavori svolti individualmente e collettiva-

mente, ma sempre in modo interdipendente, ponendo particolare attenzio-

-
 

(Ligorio

forum, tratti direttamente da esperienze di didattica universitaria  
realizzate con il modello appena presentato. 
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4. Synergeia e i suoi forum 

-

conoscenze che posizionamenti individuali e di gruppo. 
-

do una struttura ad albero, per cui una nota di risposta ad una precedente è 
posizionata in basso a destra in modo da far visualizzare immediatamente 
l’andamento della discussione.

Ogni nota, oltre a contenere informazioni sul nome dell’autore, sulla data 
-
-

ro che gli studenti attribuiscono alle note prima di pubblicarle e che forni-
scono indicazioni sulle intenzioni comunicative dei partecipanti (Ligorio, 

 che aiu-
-

guidano la visualizzazione dell’andamento della discussione e la lettura 

-
la natura della discussione e, di conseguenza, ciascuno con il proprio set di 
TT. Qui di seguito descriviamo in dettaglio i forum attivati nei nostri corsi. 

 
1. È un forum presente nella pagina home del 

ghiaccio’ e chiacchierino anche di questioni non necessariamente attinen-

comprende:
, utile per presentarsi agli altri e tenersi in contatto.

, che serve a raccogliere proposte ed idee dei partecipanti.
 e , adatti ad esprimere un commento favorevole 

oppure contrario ad un’idea espressa da un altro partecipante.
, utile a chiedere delucidazioni su affermazioni altrui o for-

nirne il proprio contributo;
, per chiedere o offrire sostegno riguardo a problemi organizzativi 

o sui contenuti della discussione.
La struttura dei forum informali può essere utilizzata anche per discus-

sioni tra studenti di gruppi diversi che ricoprono lo stesso ruolo. Di segui-
to riportiamo un esempio utile ad illustrare come avvengono gli scambi co-
municativi all’interno di forum informali e la loro funzione in relazione sia 
all’apprendimento che alla costruzione identitaria:
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[saluti] 

eh si questo ruolo è veramente impegnativo, nel senso che devi necessariamente 
avere tutto sotto controllo, in particolare durante la discussione è importante esse-
re sempre presenti, leggere tutti i forum e incitare tutti i componenti a partecipare. 
quindi importante è il costante impegno innanzitutto, poi è necessario leggere tutte 

contributo di tutti!!!! nella seconda fase invece, è stato per me molto più facile moni-
torare il gruppo, infatti si sono assolutamente autogestiti… devo dire che sono stata 

ps: sono stati utilissimi i consigli di chi ha ricoperto il ruolo prima di me!!!
spero di aver ricoperto bene il mio ruolo…
Buona fortuna futuri tutor!!!

in quanto ha appena terminato di svolgere il ruolo di tutor e sta ide-
almente -

-
rale della sua identità di ruolo, che si distribuisce tra passato, presente e 
futuro delle attività del corso e fra sé, il gruppo e gli altri studenti tutor – 
sia quelli passati da cui ha avuto consigli sia quelli prossimi a cui si sta ge-
nericamente rivolgendo. 

2. . Questo è un tipo di forum che ben supporta le di-

la mappa o la sintesi ma anche la griglia di osservazione dei corsi E-lear-

Scegliendo tra questi TT gli studenti possono: porre una questione ini-
ziale ( -
tività; strutturare le ipotesi e le interpretazioni personali ( -

nuovi stimoli alla discussione (  commentare il pro-
cesso, le modalità di lavoro e i suoi metodi -
dicando se si sta proseguendo nella direzione desiderata e se la condivisio-

 supporta le note 

“tirare le somme”.
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3. Questi forum sono utilizzati 
per rispondere alle domande di ricerca di ogni modulo e il set di TT dispo-
nibile ha lo scopo di supportare una discussione centrata sulla negoziazione 

-
 

risponde alla necessità di introdurre un’idea, espressa anche in forma gene-
rica, su cui i membri della comunità possono concordare o meno. Con l’e-
tichetta  si introducono nuove informazioni funzionali 
allo sviluppo del processo di costruzione di conoscenza. L’etichetta -

 è utile ad esprimere, argomentandolo, un commento 
in favore o a sfavore di un’idea; attraverso la valutazione si introduce, quin-

L’etichetta 
e coordinare compiti differenti e a valutare lo sviluppo del processo. L’eti-
chetta  introduce un nuovo quesito nella discussione, proponen-

 è utile per mettere insieme e 
coordinare diverse proposte, idee e valutazioni.

-
tata come  che produce un avanzamento della discussione. 

[proposta] 

Ragazzi, vi invito a leggere il confronto che ha fornito Rosy tra costruttivismo e 
connettivismo secondo Siemens.
L’autore pensa che nel mare di informazioni in cui oggi ci troviamo, non sia più suf-

-
ne: occorre sapere dove e quando reperire informazioni, occorre conoscere la rete, 
esserci sempre, essere attivi! Questo ci riporta al nostro caro concetto di presenza…

-
gamento con il concetto di presenza non solo dal punto di vista teorico, ma 
anche con un riferimento contestuale all’esperienza in corso – «Questo ci 
riporta al nostro caro concetto di presenza…”». Come suggerito dal titolo 
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della nota, lo scopo qui è di creare e sollecitare connessioni multiple, am-

-
vento di Rosy permette di concettualizzare Rosy non più come studentessa 
passiva, nel ruolo di chi apprende, ma come partecipante costruttiva e sti-

monitora e stimola il confronto, e anche i membri del gruppo, i “ragazzi” 
-

tanto possiamo considerare questo intervento come perfettamente funzio-
nale alla costruzione di conoscenza collaborativa che questo tipo di forum 
vuole sostenere, dove la discussione intorno ai concetti si intreccia con una 

Entrambi gli estratti qui presentati mostrano come l’uso dei forum rispon-
da al bisogno di espressione identitaria degli studenti e, allo stesso tempo, 

-
mento una pratica culturale e non solo un processo di acquisizione di cono-

ambienti di lavoro 
nei quali è possibile costruire conoscenza attraverso una continua condi-
visione di proposte, teorie e domande: le idee nascono, sono enunciate, di-
scusse, riviste e organizzate; i progressi realizzati generano altri progressi e 
i problemi vengono continuamente riformulati ad un livello più complesso 
che spinge a considerare un ampio raggio di conoscenze. 

5. Conclusioni

alcuni estratti tratti dalle esperienze realizzate con questo modello, abbiamo vo-
luto evidenziare le potenzialità dei forum online come strumenti utili a suppor-

apprendimento non solo come costruzione collaborativa di conoscenza, ma an-

considerazioni utili per i contesti formativi, che possono essere così sintetizzate:

processi di costruzione di conoscenza, dove rilevanti sono anche le dina-
miche di interazione e partecipazione alle pratiche di apprendimento;

2. la discussione online permette di espandere lo spazio dell’interazione 

rappresentano un utile collante fra la dimensione dell’apprendimento in 
senso stretto e gli aspetti identitari;

3. l’uso delle tecnologie in contesti formativi può supportare le comples-
se dinamiche che in essi si realizzano soltanto attraverso il riferimento a 
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precisi modelli psico-educativi che guidino l’azione educativa sia a livel-
lo teorico che pratico.
Le nuove tecnologie, dunque, non offrono una panacea di soluzioni che 

magicamente permettono di strutturare i contesti di apprendimento in ma-
-

diare tra le persone coinvolte nelle esperienze formative, i processi di ap-

-
spettiva socio-costruttivista, quali produzione di conoscenza in gruppo, la-

-
tano artefatti utili per supportare processi cognitivi e metacognitivi, quali, 

queste considerazioni generali emerge come l’introduzione delle tecnologie 
in contesti formativi possa considerevolmente supportare il lavoro dell’in-
segnante e dello studente nella realizzazione di processi di apprendimento 
complessi, che coinvolgano anche la strutturazione delle identità di appren-
disti. Tale considerazione, tuttavia, implica la necessità di riferirsi a model-

-

caratteristiche di diversi contesti di apprendimento. 

-

 -

e, Cambridge: Har-

, 211-233.
-

environment: Computer conferencing in higher education”, 
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